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TAPPE DI VIAGGIO CAMMINO DI SAN FRANCESCO 

Percorso Francescano a piedi e a cavallo Gubbio/Valfabbrica/Assisi.
Disponibilità di accompagnatore equestre certificato a disposizione e su prenotazione contattando la direzione del c.ippico,possibilità di postazioni tenda e servizi igienici per pernottamento.
RIEPILOGO TAPPE A CAVALLO:
	
	GUBBIO (partenza)
	

	1. 
	GUBBIO – BISCINA
	

	2. 
	BISCINA – VALFABBRICA
	

	3.
	VALFABBRICA-ASSISI
	


Gubbio

Adagiata alle falde del Monte Ingino, Gubbio è tra le più antiche città dell'Umbria, meravigliosamente conservata nei secoli e ricca di monumenti che testimoniano il suo glorioso passato.

Testimonianza delle sue antiche origini sono le Tavole Eugubine, uno dei più importanti documenti italici ed il Teatro Romano situato appena fuori le mura. Sovrastata dall'alto dalla monumentale Basilica di Sant'Ubaldo che custodisce le spoglie incorrotte del Patrono, Gubbio ospita capolavori architettonici che simboleggiano e richiamano la potenza di questa città-stato medievale.

All'inizio del XIV secolo risale il superbo complesso urbanistico formato dal Palazzo dei Consoli, divenuto il simbolo della città, dalla Piazza Pensile e dal Palazzo Pretorio. Da ricordare inoltre i palazzi Beni, del Bargello con la famosa fontana, del Capitano del Popolo. di pure linee rinascimentali il Palazzo Ducale di Francesco Giorgio Martini che richiama e documenta il significativo periodo vissuto sotto la signoria dei Montefeltro del cui ducato la città era parte integrante.

Di grande interesse sono anche la Cattedrale (sec. XII), Santa Maria Nuova (nel cui interno si ammira la Madonna del Belvedere dipinta da Ottaviano Nelli nel 1413), Chiesa e convento di Sant'Agostino (sec.XIII ) con all'interno affreschi del Nelli, Chiesa e Convento di San Francesco (Sec.XIII), San Giovanni (Sec.XII) caratterizzato dalla facciata e dal campanile in stile romanico, San Pietro ampliata nel 1505 e San Domenico ampliata nel XIV secolo.

Fra le più importanti manifestazioni che sono organizzate nella città meritano senza dubbio note particolari la Corsa dei Ceri e la rievocazione storica del Palio della Balestra.

Biscina

A poco più di metà strada tra Assisi e Gubbio, alla sommità di un colle dal quale si domina un vasto orizzonte della campagna circostante, sorge il castello della Biscina. La rocca, percepibile da fondo valle come una cittadella fortificata, è anche uno dei punti di controllo più strategici dell'antica strada e del fiume Chiascio che scorrono ai piedi della collina; addirittura il nome "Biscina" si fa risalire alle numerose anse che il fiume disegna, come una "biscia", in questo tratto. La posizione elevata, legata sicuramente a motivi di difesa, preserva i castellani dalle insidie della malaria, che trova un fertile terreno negli acquitrini intorno al corso d'acqua. Ma, una ragione essenziale che spinge ad innalzare una fortezza su questa collina, è proprio l'estensione della vista su uno dei punti più scoperti del territorio: il confine tra i comuni di Gubbio e Valfabbrica e l'argine del ducato spoletino. 

Valfabbrica

Situata sulla sponda sinistra del fiume Chiascio, sull’antico tracciato Gubbio-Assisi, le origini e la storia di Valfabbrica sono legate alle vicende dell’Abbazia benedettina di S. Maria in Vado Fabricae. È la presenza dei monaci benedettini che consentì la bonifica dei terreni paludosi attraversati dal Chiascio ed il conseguente sviluppo del territorio. L’Abbazia, uno dei più antichi cenobi dell’Umbria, viene citata dalle cronache già nell’820 d.C., anno in cui, da Aquisgrana, l’Imperatore Lud-ovico il Pio concesse l’autonomia al Castello e all’Abbazia benedettina. A difesa della stessa Abbazia e dei suoi abitanti, contro i continui attacchi dei vicini feudatari, fu edificato il castello in Vallis Fabricae..

Assisi

Assisi si allunga sulle pendici del Monte Subasio, al di sopra della pianura in cui scorrono il Topino e il Chiascio. Benché possa vantare un'origine di epoca romana, l'attuale aspetto di Assisi, tanto degli edifici quanto del tessuto urbano, è stato sicuramente determinato dallo sviluppo medioevale.

Il nucleo più antico della cittadina è protetto da un apparato difensivo costituito da otto porte di accesso fortificate e da una lunga cinta muraria, ancora in ottimo stato di conservazione, che fa capo a due castelli: la Rocca Maggiore, ricostruita dal Cardinale Albornotz nel 1367 e la Rocca Minore. Assisi, oltre agli edifici di culto di così grande importanza da non poter essere considerati suo patrimonio esclusivo, come San Francesco, il turista potrà visitare anche le chiese di Santa Chiara e di San Pietro.

La prima eretta in forme gotiche fra il 1257 e il 1265, la seconda di poco più antica, decorata da un elegante portale mediano e tre rosoni. Il Duomo, dedicato al patrono San Rufino, mantiene inalterata una splendida facciata con sculture e rilievi; l'interno, invece, ha subito nei secoli interventi di ricostruzione che ne hanno stravolto l'impianto originario del XIII secolo.

Sulla Piazza del Comune di Assisi, posta sull'antica area del foro, troviamo il Palazzo dei Priori del 1337, il duecentesco Palazzo del Capitano del Popolo e il tempio di Minerva, costruito durante il periodo augusteo con pronao, colonne e capitelli corinzi ancora intatti. Nelle vicinanze sono visitabili i luoghi legati alla vita di San Francesco, come l'Eremo delle Carceri, immerso in un fitto bosco di querce e lecci sulle pendici del Subasio e il Convento di San Damiano, sorto intorno all'oratorio nel quale la tradizione vuole che il Crocifisso abbia parlato al Santo. Nella pianura, infine, l'imponente basilica di Santa Maria degli Angeli è stata costruita su progetto dell'Alessi fra il 1569 e il 1679 per proteggere la Cappella della Porziuncola, il povero ritrovo dei primi frati francescani.

Per ulteriori info:
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